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&' BOMAI 
l'ottimo ed autorevole Osservatore Ro- 

mano nel suo numero di martedì u. s. ha 
uno splendido articolo — qui appresso lo 

. riporltamo — col quale inculca la necessità 
di agire perchè la grande persona che è 
il. Papa, sia dovunque. pienamente. cono- 
sciuta ed apprezzata. 

Fra i tanti modi che possono condurre 
a tale scopo, non ‘suio opportuno ma ne- 

‘ cessario, per levare dalle mente del popolo 
quei tanti errori e pregiudizì che sul conto 
ael Papa diffusero gli uomini schiavi della 
massoneria, gioverà grandemente, che il 
popolo arrivi a conoscere anche personal- 
mente il Vicario di Cristo, ed ascolti colle 
proprie orecchie la voce del Papa. 
. Mettiamo che quante sono le parrocchie 
in tutta l'italia, tutte avessero nel gralde 
pellegrinaggio nazionale ai piedi di Lieo- 
ne XIII 11 ioro rappresentante, noi avrem- 
no migliaia di individui del vero popolo 
ìl quali de visu et auditu conoscendo il 
aps, ritornerebbero ai loro paesì entusia» 

smati della. persona del Vicario di Cristo; 
e a.chi vuole ed a chi non vuole raccontereb- 

sro. l’ impressione viva-sentita nel.cuore al 
vedere il Vicario «di Cristo, e commove 
rebbero nella semplice loro narrazione, 
quanti li udissero ricordare la paterna be- 
nevolenza del ‘Santo Padre, quelle sue 
parole di conforto per ogni classe: sociale, 
parole di. benedizione - per. tutti) parole 
che sole: possono. valere ad illuminare la 
inente,. a toccare dl cnore, a sanare |’ indi- 
viduo, la© famiglia, e con essi la Società 
tutta quanta, — 

Ma perchè il 

naggio nazionale, abbisogna superare dif 
ficoltà gravissime, e, a detta. di qualcuno, 
anche rusuperabili, 

— Gravi sia pure, anche gravissime le 
aminettiamo, ‘na’ insuperabili ?.. — Oh, 
questo n0. “Non o amtnetteremo mai, nò | 
potremmo ammetterlo senza negare la 
virtù della carità, che tutto sa vincere, 
come dice al. graude. Apostolo delle genti, 

Dove è amore, ivi è pure sacrificio. E 
quanto più è intenso l’ amore, tanto mag- 
giore è la forza del sacrificio stesso. i 

Datemi dunqu» in ogui parrocchia anche 
‘pochissime persone ben calde d’amore per 
il Vicario di Cristo, datemens dird anche 
un numero il più ristretto, queste, quanto 
nou, sapranno sacrificarsi. per provare il ; 
loro amore, al. Papa, per trovar modo di 
vederlo, di. udirlo, di. baciargti, il piede, di 
invocare su di sò, su tutta. la parrocchia, 
la ‘benedizione ‘dei Santo Pontefice? 

- E se la puteute forza della pecunia, con- | 
trasta tale aspirazione del cuore, non 
SÌ saprà superacia coll’ ardore dell’ amore, 
8a, scougiurando.chi ha i mezzi di recarsi 
Ri piedi del Santo Padre, sia raccogliendo 
anche piccole elemosine perchè almeno una 
persona della parrocchia si trovi. nresente 
ul piedi del Papa 10 quel giorno solenne 
per tutta Italia ? 

La carilà tutto vince; la carità è indu: Striosa ; la. carità supera 0gDI ustacolo, e 
Nol godiamo nel poter ripetere. che. ogni 
Parrocchia del nostro Friuli. con santa in. 
dusnia sì presta, per. avere il suo rappre- senlanie. bel. prossimy > Pellegrinagri V Da: 
zionale a Roma, EULagg 

IL DISCREDITO DEL PAPA 

Il Santo Padre, nella sua Allocuzione 
tenuta 1 giorno 16 nel Concisturo segreto, 

Cono tutti gii alberi, che iu questo iuvincnto 

i di cul il Papa è Capo, 
‘ allontanati 

vero popolo: si trovi ai | 
piedi del Santo Padre al grande pellegri- | 

teniano laggiunuguie L nemici della Ubiesa . 
Cattolica è del t'ontificato romano, 

Egli è che con ogni ‘mezzo il più iniquo 

e detestabile si cercà e si vuole che il 
Pontificato romano sia malviso e s0- 
spetto aî popoli, affiachè. con ciò. ogni 
uomo si allontani dalla Clviesn. 

Si calunnia il Papa di continuo col mo- 
strarlo unicamente intento a mira egoisti- 
che di terrena potenza; e do si denigra col 
dire e-col» ripetere ogni giorno ché egli 
cade nei più-grossolani errori e’ nelle più 
fanciullesche Ilusioni netl’adottare è nel- 
l’imporre una. politica, la. qual, qnanto 
nuoce ai veri interessi. della (hi sa e del 
Papato; altrettanto è resvinta + sprezzata 
dagli uomini ‘anche’ cat‘olici > ialle na- 
zioni anche cristiane, SE 

- Di questa: guisa col fare apparire. il | 
Papa immerso ognora in raggiri politici 
ed ispirato mai sempre da terrene ambi. 
zioni, s'insinua negli. animi, 0 piuttosto si 
vorrebbe insinuare, che mettendosi. Papa 
medesimo fuori dell’orbita naturale della 
sua tuissione, si presenta al fedeli e all’ in- 
tera umanità, non più come il Capo spiri- 
tuale della loro fede e il mrestro delle 
anime loro, ma sibbene come ui intrigante 
qualsiasi, che non mira che a! consegui- 
mento di dominio terreno e muadano, 

In seguito a ciò Si viene ad insinuare 
un altro non meno iniquo sentim»nto nello 
spirito de’ popoli, qu ilo Gicé deila inabilità 
e della incapacità somma e leygiera, con 
cui il Papa mette innanzi e conincè questa 
sua politica sbagliata ed ‘aggressiva. Cusì, 
Bettato il discredito ,sull’opera” dsl Pupa, 
lo sì getta sulla sur autorità è sull’opera 
sua: così, fatta perdore la stia pel Papa 
e per gli atti suo, uomini è popoli si 
alieneranno da lui. Aiienati. dal Papa, è 
breve li passo per allontanarsi dal'a Chiesa, 

maestro 6 duce, E 
uomini è popoli dal Pan: 

n Chiesa sono STA Ablobtanati” gt: 
10, : 

E i nemici di Dio, deila Chiesa e del 
Papa, ben - sanno che uomini e popoli ri- 
covrati sotto l'alta onnipotenza di Dio non 
si possono. tlranneggiare,: DÒ.. sì. possono 
sfruttare, come.quando. avendo essi abban- 
donato Dio, da Dio sono abbandonati. 

La Massoneria lo vede e lo comprende, 
forse anche meglio di noi, cho pure ab= 
biamo” fede nell'anima e libertà “nel cuore. 
Finchè uomini .e. popoli credono in Dio, 
seguono. la Chiesa e rispettano il Papa; 
nun: :possono. essere préda è viitima della 
sua esosa tirannia. Ecco perchè Ja Masso= 
neria, por inezzo anzitutto del’ giornalismo 
liberale, tenta screditare” quanto può più 
il Papa e le opere sue: essa tenta Stra})- 
pare*dal cuore degli ‘uowini la stima pel 
Papa, affine di strapparli dali’ obbedienza 
e dall amore pel Papa, per istrapparli 
poscia, dal seno della. Ubiesa ve dalla rive- 
renza a Dios 

Non eiistanchiamo’ maipertàbto di sma> 
scherare questo iniquo' intendin.ento, è per 
mezzo de' nostri giornali è della’ nostra 
stampa mettiamo. sull’avvisò i nostri cons 

; Cittadini e 1 nostrì connazionali, affinchè gi 
persaadano che. per. liberare i’ Ltalia dal 

| giogo, lirannico- 6. vergoguoso: delia’ Masso» 
neria, Disogua che tub gi'italian: di fed, 
di senno e di cuore-si -raccolgalio compatli 
ed unitr all'ombra: delle 
del mistico Triregno. 

Che cosa, sì domanderà, doib.amo fare 
aduuque noi cattolici? .L» dic.mo in due 
parole: popolurizzare il v’apa. 

Sì, bisogna rendere’ popolare il Papa; e 
per ottenere questo è d’ uopo parlare del 
Papa al popolo, continuamente, in ogni 
luogo,.in ogni. circostanza; 

Ma, bisogna parlare del Papa al popolo, 
facendolo conoscere e ‘facenduio stimare, 
perchè sia amato e obbed.to, e serchè nel- 
l amore e nell’obbedienza ‘al Papa 818 

| carni. e sì concretizzi l’amore: 6 l'oobsdienza 
ha con poche ma scultorie frasi indicato 1l | 
fine ‘nitimlo, a cut sì assommano è si ridu- | 

alla Chiesa, alla KReigione, è Dio; 
H per faro conosceré*e stiniite 11 Papa, 

}l grande ed immortale Pont ics che ora 
sì glorivsainerte regna, olire, in uno, ma 
cento mezzi de’ più accouci è de’ più st 
ficaci. + 

Le opere sue ‘80.0 moltaplici e grandi ; 
i 

Sani Chiavi gut È : : i i i sentarvi al Sindaco ‘prima di compire il 

parliamo dunqua al popolo delle tante e 
stupande opere del Sommo Pontefice Leo- 
ne XIII. 

Soltanto è neces:ario. avvertire. che. non 
basta ammirare semplicemante o rammen- 
tare seccamente le sua Hacicliche, le sue 
Allocuzioni, i suoi discorsi, i suoi. atti e.i 
suoi fasti: ma. è indispensabile, perchè sia 
ben conosciuto e bene stimato; che. la sua 
parola. e l’opera sua siano illustrate, spie- 
gate, comentate, svolte in ogni loro perti- 
nenza, in ogni loro effetto, in ogni loro 
rapporto coi più vitali. interessi del popolo 
cristiano e del tempo odierno. 

‘Il Pontificato di Leone-_XIII è pieno, an- 
zi pùossi dire, ricolmo di opere magnani- 
me e gigantesohe: tutte le sue Bacicliche, 
insieme riunite, formano una vera. Enciclo» 
pedia,.religiosa, scientifica, storica, politica 
e sociale. 

Sotto il titolo di Enciclopedia leonina, 0 
di Enciclopedia papale nel Pontificato di 
Leoné XIII, potrébbesì scrivere e pub- 
blicare libri dotti ed opuscoli popolari, per 
mostrare . la grande.e universale sapienza 
di questo illustre - Pontetice, per. addimo- 
strare® al popolo, ossia: ad'‘ogni' classe s0- 
ciale, come è dall'alto. della. Cattedra di 
Pietro che emana tanta luce, la quale si 
spande, quasi potrebbes: dire; sopra tutto 
lo scibile, e sopra ogni pertinenza della 
vita. degli uomini e delle famiglie; dei. po- 
pol: e delle nazioni, della Chiesa e dell’ u- 
manità. 

Naturalmente, questo lavoro. apologetico' 
ed ‘illustrativo delle immortali  opare. di 
Leone XIII non può essere compiuto da 
un ‘solo, e nè anche da ‘pochissimi. Oc- 
‘corre; secondo dvi, che sia , costituito come 
un consorzio di dotti’ e cattolici. scrittori, i 
qual: per simile via. paralizzino il lavoro 
calunniatore.e denigrante della. Massoneria 
coltro questo gran Papa e contro le opere 
sue, la quale ha per iscopo di distruggere, se 

‘fosse possibile, il concetto di stima univer- 
sale in'cui Esso è tenuto anche da uomini 
scredenti e da popoli eterodossi. 

Ci parrebbe che.‘in’ogni ordine di dot- + 
trina e di azione ni possano, a mo” d’esem- , 

pio, trattare e svolgere i seguenti’ argo | 
menti : 

1. Leone XIII e la scienza. 
4. Uueone XLLI e la.storia., 
3. Lsone XIII e la politica, 
4, Leone XIlL:e:la-famigha, 
5, lusone: XLLL'è‘la società’ 
6. Leone XLIi e'la quistione' sociale: 
7. Leone XII è l'operaio. 
8. Leone XiL1l e l'Italia, 
9. Leone X:LIL e la' Massoneria, 
0. Leonè XIII e la pace religiosa e ci- 

vile.in' Europa, 
11. Leone XIII eil Rosario. 
42. Leone X111:esil:'Lerz Ordine. 
Qui ci fermiamo; non perchè. sia ‘esau: 

rità la' serie! degli ‘ afgomenti, che presta a 
trattare e a svolgere un sì fecondo Ponti- 
ficato* ma' sibbeue, non proseguiamo. in» 
nanzi,, perchè . non abbiamo inteso che di 
recarne un qualche esemp o. 

(Osservatore Romano.) 

L modali per le due petizioni al Parlamento 

E° confortaate assailil vedere con quanto 
zolo Wolussimi 81 prestano per raccogliere 
fire SUI due moduli per le petizioni con- 
tro il'divorzio e contro l'obbligo di pre- 

Sacramento del Matrimonio. 
Tale dimostrazione di fede cattolica urta 

i (nervi a certa gente massonica e perciò 
vediamo certi giornali Inveire contro 1’ a- 
zione del' clero, 

Ma sì, che il. clero. potrà. starsene: in 
panciolle è dormire; mentre: la. frammas: 
soneria veglia e-lavora‘per sconsacrare la 
famiglia; per far ritornare. al paganesimo 
tutta quania Ja sucietà!.. Ci vuole proprio 
mancanza di buon senso, ‘per accusare il 
Ciero è: bistrattàrio perchè adempie il suo 
dovere. . i 

Ridicoli. servitori: della framassomeria;, 
risparmiato le vosire ‘invi tive sil Ctéro 
fa e Tarà sempro'il suo duyerè userà sem» 
pre tutti 1 mezzi legali di cui può disporre 
per illuminare il. popolo, e per. ritrarlo 
dallo errore, E la salvezza della società 

Le associazioni si ricevono esc] isivamenté all’ufficio del giornale, in via della Posta n, 16, Udino mR 

sta appunto nello zelo del Clero obbediente 
al Papa ed nl proprio Vescovo, 

Ricordiamo 

che il tempo utile per ritornare i toduli. 
sottoscritti scade alla fine. del mese: corr, 

IL CONCISTORO PUBBLICO DI GIOVEDI 

Ieri l’altro mattina ebbe luogo in Va- 
ticano il Concistoro pubblico. per 1’ impo- 
sizione del cappello agli otto cardinali 
presenti in Curia. 

Si era ammessi con. biglietti  d’ invito 
speciali, passando per la porta «di bronzo, 
dove la gnardia svizzera aveva issato la 
bandiera in segno di festa. su 

Gli invitati ocenpavano la sila. Ducale, 
ove doveva passare. il Pontefise, è parte 
della sala, Regia. Il Corpo diplomatico, 
quasi al. completo, occupava, in quest'ul- > 
tima sala, una tribuna apposita; e così il 
Patriziato romano e 1’ Ordino supremo di — 
Malta, 

Erano presenti pure Je Dapitazioni Did 
cesane venute espressimente per ringraziare 
il Papa. È i 

Alle 10 circa, il Pontefice, in sedia ge- 
statoria coi flabelli, seguito dalla sua no- 
bile Corte, attraversò la sala Ducale e si 
recò nella sala Regia, ove, assisosi stil trono, 
impose il cappsllo agli otto nuovi principi 
della: Chiesa. 

Dopo la-cerimonia. pubblica, il Papa è 
passato nella sala del Concistoro ed’ ha 
preconizzato 38 nuovi vescovi, dei quali 
uno solo ital ano; quello di Isernia e Vé- 
nafro, per monsignor Di Stefano. 

La cerimonia terminò a mezzogiorno, 
Il Pontefice tanto quando entrò riella 

sala Ducale, che alla uscita fù fatto segno 
a ripetute acclamazioni. 

I nuovi Cardinali 

La Sautita di Nostro Signore, con bi- 
glietti dela: Segreteria di Stato, si è de- 

| guata assegnare agli E mi e R.mi Signori 
Cardinali, che hanno ricevuto il Cappello 
nel Concistoro pubblico di ieri mattina, 
le se uenti Congregazioni ecclesiastiche : 

AU E.mo e R.imo Signor Cardinale Giu= 
sepp» Guarino, Vescovi e Regolari, Riti, 
Indice, Indulgenze. 

All E.moe R.mo Signor Cardinale Mario 
Mogenni,; Riti; Stedi, Fabbrica di. S. 
Pietro; Lauretana. S i 

Al E.mo e R.mo Signor Cardinale A- 
milcare Malagola,. Vescovi e. Regolari, 
Concilio, Concistoriale, Lauretana: 3 

AT” Boni e-Rimo Signor Cardinale Pi 
lippo Kcementz, Propaganda, Riti, In.‘ 
dulgenze, Disciplina Regolare. E 

AU E.mo e Rimo. Signor: Cardinale I 
guazio Persito, Proprgavda, Indie», Stu: 
dii, Fabbrica di S. Pietro... / {°° 

Ail E.mo e Rino Signor Cardinale Mic 
chele: Logue, > Propaganda; Indulgenze; < 
Lauretana, Ceremoninle, Mec. 
Al E.ino. 6 R.mo Signor Cardinale Er- 

berto Vaughan, Propaganda; Concilio, 
Indice, Ceremoniale, Da 

i AIWE.mo e R.mo Signor Cardinale 
Giorgio, Kopp, Propaganda, Studî, Tn- 
dulgenze, Concilio. DC SE 

CHI'È TANLONGO? 

Tanloogo è un‘personaggio singolare. Ha 
75 anni, nacque a Genova, ma fino dalla — 
prima infanzia. si reed a Roma, ove da 
principio esercitò .la. professione. di. mer 
cante di campigna (affittvario). i 

In pochi ‘anti, iadunò una ‘ingente’ for 
tuna ; alto di statora, porta. d'inverno © 
di estate, in casa e fue, un enorme pe- 
santissimo pastrano, cui 11 tempo diede i 
colori dell’ iride. Porta pure costantemente. 
il cappello 8 cilindro, un cappello che, 



La, 

©. preparate le'mine, 

IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO 21 GENNAIO 1893 

una assal rispettabile età. 
© Tanlongo-ha un enormenaso rosse, come 
“un’pepérome; e due occhietti grigi piccoti, 
intelligentissimi. Non ‘è dotto, tutt'altro; 
ma ha un-ingegao naturale non. comune, 
E' forse l’uomo più attivo ‘d’Italia. Alle 

stantemente. alle..due antimeridiane : sale 
su-di «bna-carrozzella ve guidando il suo 
bucefalo si.reca-ogni giorno-a visitare le 
sue-tenutenell’agro. romano; alle cinque 

= è di ritorno in città. Dà un'ccchiata. ai. 
Suo! mumerosi spacci -di vino, formaggi, 
granaglie; e-vallevotto è già aMa Banca- 
Romana, che non Jascia che alle sei po- 

| meridiane. Alte undici si fa portare d'i casa 
un brodo ed un ‘b'echiere di.vino delle 

sue fattorie, che gli recano .in uu ampol- 
lino da farmacia. 

suoi fondi; mangia il pesce, quando glielo 

destinato alla vendita in Roma. 
stratore per eccellenza, alla Banca Romana 
è circondato da uomim «di vochissitna leva- 
tura. Il Consiglio di ammivistratore esiste 
ad :pompam. i 

Tan!ongo è conosciuto a Rom sotto il 

mal: di politica. « Cavour, dice uno scrittore, 
nel 1855 lo ehiamò a Torino e 2116 quattro 

‘ aptimeridiane lo ricevette a casa sua. Al- 
lora il signor Bernardo alloggiò all’ albergo 
Trombetta, vicinissimo alla casa del primo 

di‘ risolvere la questione romana, accor- 

vette ancho una missione, che' non è ‘riu 
scita. Si trattava nientemeno che di cor- 
rompere il Card. Antonelli. » 

Fu .in intimi rapporti con Benedetto 
‘Cairoli, cLe negli ultimi anni ospitava nella 
sua casa; in piazza :S. Carlo Cattivari, «ora 

< piazza Cairoli, .E' in grande dimestichezza 
con Nicotera; Fortis, Grimaldi e .con molti 
astri minori. i 

H signor Bernardo è a tavola ‘da past 
quando può narrare le sue barzellette. B. 
sogna sentirlo a-rarcontare il contratto che 

soti' in: famoso; capo brigante; ‘pet avere 
libero accesso alle sue tenute; bisogna 
‘sentirlo a marrare del. suo incontro .in 
istrada con-un.inglese, che gli domandò 
pur. 20 lire il suo ciliodro.. Il signor Ber- 

| perchè in faccia a lui c’era-un cappellaio, 
dal quale ne potè comperare uno nuovo 
per 20. lire. 

Tale è l’uomo ‘del’ quale ‘tatta I’Italia 
ora si occupa c che è fatto segno a tanti 

«strali. Noi atteudiamd. prima disgiudicarlo 
che piena Juce.sia fatta, La Banca Romana 

subì ingenti. perdite per: a crisi: edivzia 
‘che rovinò mezza Roma, e. forse; perche ‘il 
Tanlongo,.come tutti gli.uomivi. d'affari, 
subì..le.pressioni.degli uomini politici. 

TUATTA: 
Acqui'— Un grave disastro nella Gal 

leria di Prasca — A. Prasca, lungo la linda: Ge. 
nova Ovada-Acqui-Asti è accaduta»unr-ben grave 
disgrazia, — 

« Alcani minatori addettti al rivestimento ‘del 
tunnel si avvicinarono 

-Una:di queste scoppiò mentre: essi ‘stavano in- 
torno ad esse, 

. Alcuni di quegli operai rimasero morti, altri. 
feriti, 
«Una. corrispondenza da Acqui ‘alla Gazzetta 

‘ triste accaduto; 4 ag 
“Ecco come avvenne la disgrazia: 

La Galleria è divisa in due sezioni da un dia- 
—  framma. orizzontale..che-la--percorre in ‘tutta la: 
sua lunghezza ed è di quando..in quando. furato 

| possano far ‘passare il materiale alla sezione in- 

. vagoncini da trasporto. fafeo 

‘varie squadre, ognuna delle quali ha un’ fornello 
apposito per la 

cera certo Viappiani Eurico di Reggio - Emilia, il 
quale aveva appunto preparata la mina per pra- 

Verso il diaframma orizzuutale. 
PI pi Viappiani colla sua squadra sì era tirato in 
“disparte ad una trentina di passi per dar libero 
“sfogo allo scoppio della mina. 
Furono sentiti i vari colpi, vd allora il Viap- 
piavi invitò i suoi uomini 4 ‘seguirlo per sgom- 

rare il materiale, ma uuo di essi l’avvisò che 
la mina scoppiaia non era la sua. o ; 

Il Viappiani non rispose e si avvicinò | al tor- 
«_ nello con solo tre compagni: tutto ad un tratto 

la mina scoppiò uccidendu all’istaute il Viappiani, 
clie n’ ebbe spaccata la testa ‘e lacerato orrenda- | 
mente.le, ucubra, 

Dei suoi compagni; puo, certo Berato Giovanni 

- senza avere. gli. anni del.suo:padrone, conta. 

| otto. di sera è sempre a-letto. Sialza co-. 

Piemontese ci reca questi. particolari. intorno al; 

in modo che i lavoratori della sezione’ superiore 

Nelle due sezioni lavorano a. distanze uguali 

Tanléngo not mangia che. prodotti dei 

nom di signor Bernardo. Non si occupò’: 

ministro; I due nomini discorsero'sul modo | 

dandosi coi Cardina!i (2!) Tanlongo rice 

‘ giovane ledeyse la sua dignità di addetto ad 

al luogo dove erano state‘ 

| feriore dove. attendono su un binario provvisorio 

preparazione delle nine. A ‘capo | 
di una di queste squadre della:sezione superiore: 

“ ticare il foro. pel. passaggio «el: materiale? attra- | 

regalano, e la frittata... quando si rompe | 
qualche uovo delle: sne:-tetutey chie nera; | 

Ammini- ; 

Battista, versa in. pericolo di.vita.e trovasi ora 
nel nostro ospedale; gli altri due, Pistono Gio- 
vanni e Chiono Giovanni, riportarono ferite non 

mortali», 

Loreto — Le feste centenarie di Loreto 
— Un’adunanza di cittadini sì è tenuta a Lo- 
reto nella sala del gabinetto di lettura allo scopo 
di costituire un Comitato permanente per le feste 
centenario della trasl:zione della Santa Casa, le 
quali ricorreranno nel dicembre 1894. 

Movs. Vescovo, gentilmente invitato dal Comi. 
tato provvisorio, mandò un suo rappresentante, 
cui sì unirono parecchi.sacerdoti. 

Il Presidente dopo aver ringraziato la numerosa 
gente convenuta, tra cui si nutava il fiore--della . 
cittadinanza; formulò l'ordine del giorno in queste 
due proposte : 

1. Sé i cittadini intendevano prendere parte 
attiva nella ricorrenza ‘della Traslazione, 

2. Posta la massima, si.passasse all’elezione 
del Cumitatu' permanente. i 

Le proposte. furuno accettate ad. unamità, 
fatte alcune osservazioni si forinò il Comitato di 
42 persone; ’ 

Il‘Presidento prima di ‘sciogliere ‘l'adunanza 
preveuzie îl- pubblico che. il Comitato delle: feste 
civili andià piunamente-d’ accordo: col: Comitato 
ecclesiastico, il quale.fu cosutuito di. S: E. Mons, 
‘Vescovo, CUL auguriamo, bench: uttuagenario, an» 
cora molti anul di'vita, con.quella. \ucidezza di 
mente. che ora gode. 

luavend +Barca affondata. Tre anne» 
gati — Una comiuva-di Ruvegro veniva ierl'altro 
da Feriolu, dove maschi e femmine iu. numero: di 
Sei si erano recati per” farsi medicare da una 
medichessa: Partiti «la Feriolo sopra un così detto 
« bagnolo » (piccola barca piatta atta alla pesca), 
si dirigevanv a Fondoture ur Palanza per salire 
a Rovegro. Erano le:4 e-mezzu circa quando sorse: 
il così detto «20verzone che sbattacchiò la. barca 
in mezzo alle onde: non. sì 6-appurato ancora. 88 
fa-11 vento che capovolse la barca, uv se. } acqua 7) q 
Sia eltrata per uua fessura, fatto è che l’imbar- 
Gazioue fu summersa, ‘l're persone; due-*donnu e 
un: Ùoino; perltono: due ‘cul barcaluvio ‘sì ‘salva- 
rono, ll freddo e il'-vento furonv causa. dell’'assie 
Geramenvo @ della morte, notando” che! 1l ‘freddo 
si aggirava ierl-intorno. ai:dieci gradi sotto Zero, 

Austria-Ungheria — Bufera di neve 
— A Linz vi fu una butera di neve'con lampi e 
tuoni. Le città di Esbelsberg e di Wels sono 
inondate. 

L’ altra sera il treno ‘proveniente. da .Liesiù 
' ‘con duecento passeggieri riutase ‘sprofondato nelja 

neve. Molte signore svennero dallo spavento, 

nei tempi del dominio pontificio aveva fatto | 

nardo glielo consegnò immediatamente; © 

‘. per uulla detrarre a. questa e per“ non ‘vff:nder 

I conduttori, durante il lavoro di sgombero, do- 
vettero chiudere a Chiave i vagoni, per impedire 

manere sepolti e.gelabi nella. neve: 11 
che i visggiatori ne uscissero; col-pericolo di fi- 

Ad Herzogenbuig, le masse di neve fecero pre: 
cipitate parecchie case. Vi suli dei feriti, 

Grecia — Una vittima ‘dell’'amor fio 
gliale — Scrivono da Atene alla. Riforma: 

Vittorio‘ Bovtaro, italiano, Nato 6 dimorante in 
Ateije, era laureato iu mediciva, ma non senten- 
‘dosi inclinato ad<esercitatla, ‘erasi potuto allogare 
nel -1885 come: scrivano, pruzato» del. Consdle ita: 
liano al Pireo. ticeveva. uno stipendio ‘mensile di 
dracme 2-0. che. conseguava intatte ogni primo. 
del mese alla madre, la qual contuvagli poi le po- 
che dracme per l’ avbuvno in ferrovia in. terza 
classe-e per una parca colazione al Pireo. — Dopo 
la venuta dell’ ulumoconsolu; anche il prezzo 
della colazione’ vena econowizzato in favore della 
madre perché l'egregio; Bulanelii | invivava ‘ogni 
giorno alla sua mueusa il, Buttaro) | Vgni* mattina» 
egli recavasi duugue, da Atene al P,reo;e la sera 
se ne tornava facendo per lo più, a piedi. il lungo 
tratto dalla Stazione a casa. è : 

Il ‘viaggiare in terza. Classe ‘parea al buon 
i j un 

Consolato; Wal amor per da madre ‘vinceva, e 

quella, tatit, alla stazione. del crrireo, ‘quanto a 
quella di Atene, saltava rapidamente dal vagone 
prima che il treno tusse fermato. Per. sette anni 
e selte esi questo Saltu riesci felice:nente al figlio 
dell abnegazione, ma ll giorno 6/25 dicembie gli 
riescì favale perche spinto tra due-Vagon:, preci pit, 

- gridaudo ‘aluto; e fu sfraccllatò iniseraietite. 
Sl 1iuverne su di essouna sola monetà iu raide 

! di diecl, coutesimi | 

| La sua. povgra madie può ben a ragione pian»; 
gere la perdita ‘di'questo figlio è additarlo alle 
madri ibullaue quale esempio. rarissuno di “amor 
figliale, — Vitiurio Buttim o era nato +)’ 8 luglio 
1809 i IU Us 3UU ) 

PO N ndr ccà 

GUabbvivii4A* EL PAOVINCIA 
‘ Lusevera, 20 gennaio 1893, 

Funzione di trentesimo 
La funzione funebre di trentesimo in suffragio 

del compianto Sacerdote D, Lomenico Lusv Vap- 
pellano! u1 Pradielis, ebbe luogo Ieri 19 correute 
e riuscì commuVentissiua, F 

La, bella.Chivsa, così bene ornata e' decorata: e 
“ còs1 pulitamente tenuta, alla quale 1 bava P. Du- 
menicu avea cuusecrato Il suv Zelv ed 1l suv at 
tetto, era/gremita di ppulu ché 1 atteggiamento 

‘ divolo; 0 Gollipiulo assistette alla un uivvente 

] 

iunzione, alla Quale. presero parte, be «Iclasgbie 

Sicerdob, Fuuziouò da celeviauto 11-19 Pie: 
valo di Tarcento, e ll'Vicario di Lusevera, ‘uutrmo 
amico e ‘cullega: del caru estinto, ne disse | elogio 
funebre, accendo risaltare le sacerdotali ‘virtà è 
le belle qualita. ;di. Cui andava furuito 1’ oto 
sacerdote Che meritalueute si era acquistata ia 
stiva è l’atteito di quesu alpigiani è degli Aunvi 
e di quanti ebberu? 11 bene di conuscerLo. pIiccue 
la cummewnorazione del. trcutesiuv dalla wuvi ve 
dell'inuimientica ilo a uulGo di puo dellalilaà Una” 
appendice condegiia' degli llupulcutssiui Iunera.), 
ul quali! couvrseru, nu basta tulle le vurgare 

cowpenenti la Vicaria di Lusevera, ma ben: auco 

gran numero di. forestieri e di distinte persone. 
Oh, quante lagrime si sparserosin quel memo- 
rando giorno! 

Come ieri un annoio ricevei notizia, della morte 
di D..F. Biasich; ed io dupo d’aver pianto nel 
segreto della nua stanza la perdita di tal sacer- 
dote, andai giù da Lusevera a Pradielis, e trovai 
P. Domenico oso addolorato auche lui per quel- 
l’intausta nutizia, e l'un l’altro cercavamo con- 
fortarci con cristiani riflessi, mentre le lagrime ci 
piovevano dagu occhi. Avrei io pensato in quel 
giorno che nel dì anniversario della deposizione 
della salma del compianto D+ Ferdinando Blasich, 
si dovevano a Pradielis. celebrare le trigesimali 
esequie in suffragio della bell’anima di Db. Dome- 
mico Toso? 

Addio, carissimo: la morte, quella nemica ti ha 
tolto a moi: però tu vivi, tu vivi in Dio, e ti bei 
della sua gloria, E vivi anche nel cuore di chi ti 
awiò, e VIVI nel cuore di quelle anime che, furono 
affidate alla tue cure. Nol pregheremo ancora per 
te; e tu prega per nol. i 
contribuisti. al ‘conseguimento di quella quiete è 
puce che ora. regna ‘n questa: Vicaria, così ora 
ottieni dalla Vergine delle Grazie che mai più il 
demunio della discurdia ‘abbia a seminare 11 mal 
seme della sua zizzania quassù. tra noi. Vale, 0 
amico dilettissimo, ripusa n pace, 

P. 8. Compiuta la funebre funzione, venne of- 
ferta a ‘tutti i sacerdoti presenti una refezione 
nella canonica di Pradielis; durante la quale tu 
fatta la prupusta di inviare a Roma nella circo- 
svariza del prossimo pellegrmaggio per le feste 
giubilari del. nustro augustissimo Sumo Ponte» 
Ice, mi rappresentante del Clero della Ven. Pieve 
di ‘l'arceltu. La proposta incontrò |’ universale 
appruvazione e la quuta di concorso venne fissata 
in L. 5 a testa. Il nome del rappresentante da 
inviarsi, sarà estratto a, surte, accordandogli la 
facoltà di delegare all’ ambito onore qualsiasi £a- 
cerdote della Parrocchia ‘che abbia dato 11 suo 
nomu alla fatta proposta, nel caso chs il sortito 
non potesse 0 non volesse egli stesso approfittare 
della iortuna toccatagli. . 

P. Giuseppe Driulini, 

0$e di casa &. varietà 

Bollettino Meteorologico 

— DEL GIORNO 21 GENNAIO 1893 — 
Udine-Riva Castello-Altezsa sul mare m. 180 
Se, sul suolo m. 20: 

Ore 8 ant. Termometro —.5 

Min, Ap. notte —7.7 

Barometro 749. 

Stato atmosferico — Vario 
- Vento — Calmo 

Pressione — rapidamente calante — tendeza 
tempo coperto ì 

-«Jeri — Sereno 
‘Temperatura: Massima 3.6 

Media —l.. +» Acqua cadutà 
Altri fenomeni : 

Minima —4. 

Rellettino astronomico 

Sole È Luna 
Leva # ‘ore di Roma 7.88: Leva ore 937 m 
Passa al meridiano » 12,8.30 - ‘Tramonta 8.38 p 
‘Tramonta » 443 Età giorai3.4 

Fenomeni 
t 

Per il nuovo Vescovo di Vicenza 

Mons. Giovanni Maria Viviani, Canonico 
Arcidiac. della Chiesa Cattedr. ‘di Vicenza, 
Cameriere d’ Onore di S.S. Leone XIII, 
vacante la. Sede Vescovile Vicario Cpito- 

lara così annuncia al Ven. Clero e a tutti 

‘i Fedeli della Città e della Diocesi, la no- 
mina del nuovo Vescovo. 

« Coi sensi della più sentita. allegrezza 
adempiamo al dovere di parteciparvi uf- 
ficialmente la DOtIZIa, già da voi per altre 
vie. ormai conosciuta, della preconizza- 
zione a‘ Vescovo. di questa. Diocesi del- 

I° 1. mo e Rev.mo Monsig. ANTONIO 
‘Dott... FERUGLIO,. Canonico. Teologo 
della. Metropolitana. di Udine, fatta. dal 
Sommo  ‘Ponteficé LEONE. XIII nel 

pale sua  consecraziine, che seguirà in 
Roma Domenica pross. 22 corr, giorno 

per noi d'altra parte solenné, ‘perchè de 

dicato al. Martire. San. Vincenzo Patrono 
della nostra Diocesi. 

«In questi mesi, da. che siamc rimasti 
orfani del compianto nostro: Padre Mons, 
Antonio M. De Pol, abbiamo continuato 
a pregare il Dator d’ogui bene, perchè 

ci concedesse un nuovo Pastore, fatto 
secondo ‘il suo Cuore, ed 11 Signore, lo 
‘diciamo’ con: santa Compiacenza, si degnò 

di largamente esaudirci, giacchè. Padre 
Leone XIli Dun. poteva farci il più pre- 

zioso regalo. 
«Già la fama delle doti. esimie di mente 

“e di cuore del distinto:s Prelato ‘si è sparsa 

fra noi: già sappiamo, che .l’ Archidiocesi 
di Udine: lo, ricunosce. come cla. gemma 
del. suo. Clero; che. per la. sua. scienza 
conseguì i. più distinti, gradi accademici, 
per la sua prudenza fu chiamato da-quel- 
l'Arcivescovo nell’ ufficio. di. Vicario @- 
nerale; che per la. sua pietà fu posto a 

reggere una fiorente. Comun.tà religiosa, 
per. la sua carità è ricunosc:uto padre di 
tante povere orfanelle, e per ja sua mo- 

destia attrae ìl cuore di’ quanti anche 
nua volta hanno ayuio.ii bene di avyici» 

N 

È siccome vivente tanto. 

Concistoro del 16 c»rr. e della. Episco- | 

narlo. Oh'il prezioso ..regalo, lo. ripetiamo, 
che ci ha fatto il'S. Padre! E° questo un 
nuovo motivo che. deve spingere la nostra 
Diocesi a festeggiare ‘in questi g:orni il 
grande Pontefice nel suo‘ Giubileo Epi- 
scopale. SR 

< Pertanto a segno di esultanza tutti i 
MM. RR... Parrochi e Rettori delle Chie: 
se della Città a della Diocesi ordineranno 
che si suoniao Sabato 21 corr. per tre 
volte tutte le'‘campane a festa, allo 9 ant., 
a mezzogiorno ed alle 4 pom. dietro il 
segn) della Cattedrale in Città e della Ma- 
trice in Diocesi. 

« Domenica poi nella Catt:drale dopo 
la. Messa solenne; col solito. intervento 
di tatto il Ciero urbano, canteremo so- 

ringraziamento sarà cantato pure lo stesso 
giorno in ‘tutte le Altre Chiése. della Città 
e della-Diocesi nella ‘esposizione del SS. 
Sacramento. 

« Tutti i M. R. Sacerdoti, poi nel lunedì 
seguente nella>santa Messa invece che la 
Colletta delio Spirito Santo, che ormai 
resta sospesa, reciteranno la Colletta pro 
gratiarum actione. 

« Venerabili 
gratide col più vivo fervore ne! ricevere 
Domenica prossima nella rituale  cousecra- 
zione la pienezza del Sacerdozio (ed i doni 
p.ù.copiosi.dello Spirito Santo, svimmolerà 
totalmente al Signore pel bene di quasi 
quattroceniomila figiiuoli, che lo aspevvano 
‘Padre è Pastore; ina anche noi in quel 
giorno dopo aver ringraziato il Signore pel 
avnv prezioso fatto alla nustra IDivcesi,' ci 
uniremo iu ispirito alla sua IMinolazione e 
pregheremo: fervorosamiente sotto la prote- 
zione del ‘gran Martire nostro Patrono, af- 
finchè \l Signore ‘ci dia sempre maggior 
fortezza per adempiere 1 nostri doveri nelle 
difticoità dei tempi che. corrono, per . mo- 
stràrdi sempre p.ù. osséequenu all'ottimo 
Padre'e e tutti uniti a Lul e stretti al suo 
fianco, per combattere per la causa ui Dio 
e della Chiesa, per raggiuagere insieme. 11 

di Dio & salute celle anime, 

« Surù nostra cura ;n seguito di notifi- 
carvi le: sue disposizioni in riguardo: al 
tempo della desideraussima sua venuta fra 
noi, affinché pussiamo ‘apparecchiarci a l'i- 
ceverlo come. si conviene, per dargli così 
il primo attestato del nosiru rivereute vs- 
sequio, della nostra figliale devozione. 

Vicene ‘, dalla Curia Capitolare 
li 18 gennaio 1893. 

Glu. M. VIVIANI Vie. Capit 
ANTONIO ‘dott. DE MARGEI 

Cancelliere » 

Per la Conseorazione 

di Sua Eccelleuza Mons. Feruglio 

Leggiamo nell’ ottimo Berico : 
«Sappiamo che Mons. dtetture del Semi» 

nariò è partito oggi per Roma per assistere, 
domenica pr. 22 corr.; alla consecrazione di 
S. E: Mons. nostro Vescovo e presentargli, 
anche personalmente, gil omaggi e le affet- 

riori, Professori ed Alunni. » 

« Banca cooperativa udinese ), 
Ieri, per prudenza, ci siamo limitati ad 

riscontrate questi giorai in quell'isuiuto di 
credito, irregolarità la. cui scoperta gettò 

l’allarme in. tuiti eoloro. che iv: avevano 
depositate delle somme, producendo. una 

ressa tale agli sportelli di correniisti è de- 
positanti- quale -firse a nessuna banca fu 

c'erano mai meno di 30 persone, ché iavo- 
ravano di gomiti, esi lasciavano: audare 

rizzo dì quelle persone, ie qual, venendo 
meno al proprio dovere, ed abusando della 

troppa fiducia; erano state la causa di tauto 
scompiglio. - i 

Ora por che, mercè il generoso e valido 
intervento «di tre istituti di credito cittadino 
e del cav. Elio Morpurgo, le seru della 
Banca Cooperativa sono del Lulto assicurate; 
di modo che nessuno, come ebbs a dire ii 
cav. Morpurgo, perderà helnmeno un cen- 
tesimo, cessa ugni oùvo di, appren- 

sione; e d'altronde 1 fatti e le persone cor- 
rono sulla bocca di tutti, smesso il riserbu; 
crediamo opporiluv iu:v. un po di genesi 
della presente cris'. 

11 direttore Signor Guglielmo Ermacora, 
pochi giorni fa erasi permessu di compiere 
alcune speculazioni per suo conto, uou cul 
proprio denaro, ma col ricavato da efletti 
scontati abusivamente, e ad insaputa del 
Uonsiglio d'Amministrazione, pressu altri 

istituti di Credito; (effetti che, come ognuno 
sa, dovevano rimanere nel portafugliv uella 
Banca. sua 

Una delle speculazioni, di questo genere, 
fu anche la compera dello stabile di Arus, 
di proprietà dei Marchese Uavalli di L'aduva, 
nel qual «fare 1uterimediario, è stato li sig. 
Fabiv LVioza, mezibro deila Cuminissione ar 
sconto. Senunchè, inseguito al fallimento 
Cantarutti, ed anfhée alle gra vissime lrrego- 
larità cl.:,. purtr ppo, «ugni giorno vanno 
risconireadosì, nel. più. grandi istituti. di 

lennemente ri Te. Deum, il quaie inno di 

Cunfratelli! Quell''anima < 

fine della nostra santa missione, ‘la gloria. 

tuose e rivereuti congratulazioni del Supe- 

accennaré vagamente & delle irregolarità 

mai veduta; basti! 11 dire ‘che nella sala non - 

commenti certo poco lusinghier: ali'indi-. 
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IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO 21 GENNAIO 1893 

Credito, i consiglieri d’ Amministrazione, 
vollero praticare una minuta verifica dello 
stato della Banca, e riscontrarono che pur- 
troppo c’ era del marcio. 

1° Ermacora, per far fronte all’ ammanco, 
dovette subito rivendere lo stabile, ed invece. 
del pingue guadagno, sul quale aveva fatto 
assegnamento; ebbe una perdita di parecchie 
diecine di migliaio di lire. A. garantire poi 
l'eccedenza del suo debito verso la Banca, 
intervenne un suo parente il quale, a quanto 
dicesi, sborsò ottantamiia lire 

La Banca dunque, è al coperto di ogni 
suo avete, nè avvi alcun pericolo di perdita. 

Dall’ esame praticato finora risulta che il 
capitale della Banca Cooperativa è intatto, 
e che c’è una eccedenza attiva di duecento 
e quarantamila ‘lire. 

ll milione e cinquecentomila lire, esposto. 
come sì è detto, dai tra istituti. di Credito 
e dal Morpurgo; sono destinati a far fronte 
alle eventuali domande di rimborso, che 
vengono fatte in seguito al panico. 

ws 
O: consta che a direttore provvisorio 

della Banca Cooperativa fu nominato il 
giovine sig. Giuseppe Cozzi ragioniere 
della Banca Popolare Friulana, 

Correva voce che ri s:g. Guglielmo Er- 
macora fosse arrestato. Ma dalle informa- 
zioni assunte, sembra infondata. Certo è 
però che l’autorità giudiziaria non sta con 
le mani alla cintola e che fa investigazioni 
per vedere se c'è materìa anche per lei. 

I biglietti della Banca Romana 
A. tranquillità del pubblico ricordiamo 

che ini seguito alla convenzione colla Ban- 
ch Nazionale i biglietti. della Banca Ro- 
mana hanno il loro corso pieno e lo stesso 
valore di prima. É ciò a ‘prescindere: che 
essendovi 11 corso legale qualuque biglietto 
di banca è accettato in tutte le case  pub- 
biiche dello Stato, ferrovie ecc. 
Qualunque duobio 0 timore non potrebbe 

quindi che essere l’effetto di. ignoranza 0 
di mala fede da parte di coloro che lo su- 
scitassero, 

La carta bollata pei conociliatori 

ll Ministero di Grazia e Giustizia ha di- 
sposto che i provvedimeti di competenza dei 
giudici conciliatori possono essere scritti. | 
sopra piccola carta.da 10 centesimi senza 
limitazione di sillabe per ogni linee e fo- 
glio. 

Per le cause però eccedenti il valore di 
L} 50 si deve usare la carta bollata della | 
dimensione. ordinaria e. col bollo da 
lira e 20 centesimi. 

Bambini scottati 

Teri mattina in Planis, frazione del no- 
stro Comune, i bambini Riccardo è Dalfina 
Romansilo il privo di anni 2 1,2, la se- 
conda di anni 1 trovandusi vicino al fuoco 
rimasero accid-utalmente scottati. Molto 

una 

opportunamente furono subito trasportati , 
uil’ ospedale. 

, D I 
Il bambino avendo offeso solo |’ arto in= | 

feriore destro e il piede sinistro fu medì- | 
cato e mandato a casa. 

La bambina avendo riportato ustioni a 
tutti due gli arti inferiori, alle natiche e la 
metà inferiore cel ventre, fu ritenuta. al- 
l’ Ospedale. 

Programma 

dei pezzi di musica che la banda del 35.0 
regg.to Fanteria eseguirà domani 

uicipale. 
1. Marcia « Motivi napoletani » Roggero 
2. Coro e Finale L «lutti in Ma- 

schera » Pedrotti 
3. Valtzer « Le Stragi del Po» Arena 
4. Aria «I Vespri Siciliani » Verdi 
5. Introduzione « 1 Lombardi » Verdi 
6. Polka «’O Maruzzaro » 

Morto a domeilio coato 
1l noto pregiudicato che aveva riportato 

una ventina di condanna per furti, incen- 
dio e resistenza all’ Autorità, Guatti Giu- 
seppe di Antonio d'anni 35 contadino di 
asian Schiavonesco, è morto. in. seguito 

a ferimento a domicilio costo nell’ Isola di 
Pantellaria, ove era stato ìuviato da questo 
Ufficio neli’ ottobre scorso per 5 anni. 

Ficcolo incendio 
Dopo' le 11 dì ieri sera manifestavasi il fuoco al camino : della «casa N. 16 di Via Aquileia abitata dal sìg. Regan  furiere maggiore del distretto militare. 

tro. militari, le guardie di cì piert:11 fuoco fu tosto domato, 
Al danno si calcola di L, 20 citca. 

Al Ospitale 

Fu accompagnata ai Civico Uspedale dagli 
agenti certa Ange Maddalena perchè ub- 
briaca 1n modo da Luo reggersi in piedi 
essendo anche ammalata alla gamba destra, 

và ed 1 pom 

Non confonda 
ll ppbblico è pregato di non confondere le pastiglie di more del Mazzolinì di Roma 

Roggero 

Accorsi quat. | 

con qualsiasi altre che portano lo stesso 
nome: perchè senza ledere la bontà di quelle 
queste del Mazzolini sono fatte con la polpa 
della .Mora-e con un sistema da lui inven. 
tato e sono perciò un assoluto suo segreto 
creato pel primo nel 1855. Il fatto ha pro- 
vato formalmente che si raggiunge la gua- 
rigione abortiva con. una. sola. scatola di 
queste pastiglie nei raffreddori ed infium. 
mazioni di gola incipienti e negli abbassa- 
menti di voce. Non alterano le. funzioni 
digestive come si deve lamentare ogni gior- 
no nelle. pastiglie che contengono molto 
zucchero 0 colle animali (in luogo della 
vera gomma) e oppio o.suoi preparati; 
perciò non riscaldano, non irritano le inte- 
stia, che anzi hanno una potente azione 
rinfrescante, 6 perciò sono utilissime anche 
nelle più acute infiammazioni della trachea 
e dei bronchi. Dunque chi vuol essere certo 
di un rimedio semplice, «sempre innocuo e 
di azione mirabile, per gli anzidetti malori 
abbia fiducia in queste pastiglie, che si ven 
dono a IL, 1 la scatola. In--Roma- presso 
l’inventore e fabbricatore nel proprio sta- 
bilimento chimico farmacautico. ‘ Via delle 

uattro Fontane, 18, e presso le principali 
Farmacie di Roma e di tutta Italia; per 
le ordinazioni inferiori alle ‘10 rimettere 
Cent. 70 per spesa di porto. 

Unicv deposito in Udine presso È: farmacia G. 
Comessattò — Trieste, farm cia ] readini, tar. 
macia Jeronitti, — Gorizia farmacia Pontoni 
Treviso, farmacia Zanetti, fermacia iteale  Bin- | 
doni — Venezia, farm. Bòttn.r farnù. Zampironi- 

Eismiro PBisert 4 

Domenica 22 gennaio .—. ss: Vincenzo 
ed Anastasio Mm. 

Lunedì.23 — Lo Sposalizio di Maria V. 

GAZZETTINO COMMERSIALE 

Mercato d’oggi 21 gennaio 1493 

Foraggì o combustibil! 

Fieno I. qualità al quintale fuori dazie dat. 5.50 a585 
>» II nuovo. >» » >» 1,80 > 4.90 

>» HI > > » » d.- >» 440 
Erba spagna » » » 640 » 6,75 Paglia "e CY » » » 3.50 » 8.60 (tagliate » 2.15 » 2.2 Legna;jn stanga » ‘ $ 2.— 4 210 Carbone I qualità » » 7.» 7,25 

» Hei 3 » » 5.70 > 6. 
Meroato del pillame 

Galline: sì chilog. da Lil. 21,10 
Capponi » » 1.10 » 1,15 
Anitre » > L--> 1.0 
Polli < > l.4 > 1.15 

> d'India m » 39 090» 1.05 em, l.- a Li 
Oche vive Hi nt.| ci 

» morte «| Bi 
Burro, formaggio e uova 

(dei monte a  hilog. da L. 2.05 a 2.10 Burro (del-piano we 10 
2 fia monte Montasio » > 3 

Formaggio >» Maiulino » Mi gia 
(Formelle fresche » na a 

Patate o pomi di terra fresche » >» 720» 7.75 Uova alicento » 7 » 7,50 
‘ Mercato Granario 

Granoturto IRA) CA Ra li data 
s, COMune 

9.50 a 10. »» Cinquantino si; » 8.808 9 3 » Semigiallone “i 17 sL70 Ilio 
1» Riallone nuovo # o. 1}*15 &:1}:25 

» gialloncino n sr 11.55 a 11.70 
Frumento pe si LI RITO 
Segala » pi ® 1470 »_.11.85 

‘+ Uastag € “i #9 10.2 012.50 

ULTIME NOTIZIE 

Omaggi al Santo Padra 

Acceonammo all'offerta, da parte del 
Governo Francese, dei vasi di Sovres pel 

: Giubileo Episcopale del Papa; ora leggia- 
dalle | 

ore l alle 2 1/2 pom. sotto la loggia Mu- 

mo nella Crow, che verrà cffsrta una 
collezione completa d’incisioni edite dalla 
Calcografia del Inuvre, 

Questa collezione comprenderà cinque 
grossi volumi, è verrà. presentata dalle Scuole Francesi in Roma, 

Nella dedica ha la Seguente iscriz 
| 

ione: 
<A Sua-Santità Lsone XII l’ Acca» demia di Francia e la Scuola Francese di Archeologia »e 

L'affare della. Banca Romana 
“Teri continuarono le Derquisizioni in casa 

di Tanlongo. Cercossi fa cissetta, nella quale Tanlongo avrebbe conservato ‘le let- 
fere, le carte e.i bigliett!* ‘ino'to compro- 
mettenti, che, ritrovati, >rodurrevbero seri 
scandali. i 

Proseguirono pure Je 
ricerche di documenti all: 
Romana. d48 

Tanlongo è trattenuto in atrestò in casa, 
per. ragioni di salute riconosciùite da un 
medico mandato dal Procuratore del Re. 
Il Tanlongo è ammalato per resipola. Egli 
non può uscire dalla stanza:che è guar- 
data alla porta da due carabinieri, 

Gli fu pure. vietato «di conversare con 
le persone della famiglia. Il 'in'ongo può 
comunicare soltanto col medico. 

Si è già pensato a costituire nn collegio 
di difesa per Tanlooge* Suor 'if>nsori sa- 
ranno Fortis, Daneo di Torino e Viola. Fu 
telegrafato a Crispi invitandolo ad assu- 
mere la difesa d: Tanlongo: ma non ha 
Bucora risposto, Si iguora se egii accetterà, 

perquisizioni e=to 
sede deila Banca 

-dell’ Ingh 

Tanlongo repudiato dal Senato 

L’ ufficio di presidenza del Senato, riu- 
nitosi iersera, decise alla unanimità che : 
Tanlongo non poteva considerarsi come se- 
natore, non essendo la sua nomina conva- 
lidata dal Senato. 

Lazzaroni tradotto in carcere 

Stamane alle otto antimeridiane. Lazza- 
roni fu trasportato al carcere cellulare di 
Regina Coeli insiema ad nn amico di fa- 
miglia e ad un delegato. Lo seguiva una 
carrozza con due agenti in borghese. Laz: 
zaroni appena entrato in carcere declinò 
le.sue generalità al direttore: dichiarò cha 
aveva 73 anni. La famiglia del Lazzaroni 
penserà al su) mantenimento. 

Egli fu ammesso al trattamento speciale 
dei detenuti cho aspettano «di essere giudi- 
cati. mantenendovisi a proprie. spese. Fu 
mandato al carcere di Regina Coeli, come 
si manderà anche Tanlongo appena sia ri- 
stabilito in salute, perchè le stanze a pa- 
gamento sono migliori. 

Gli furono sequestrati molti valori con- 
sistenti in t'toli di rendita, in cartelle del 
credito fondiario, in obbligazioni al porta- 
tore, in azioni dell’ Acqua marcia, dei’ te- 
Jefoni, e parecchie migliaia di lire in con- 
tanti. Furono trovate anche delle cambiali, 
i depositi degli inquilini delle sue case, 
inolti boni fruttiferi, ed una voluminosa 
corrispondenza di affari privati. Furono ro- 
vistati gli scaffali contenenti’ le-locazioni 
degli inquilini degli istramenti notarili ed 
altri atti della sua amministrazione, «che 
erano tenuti in ordine esemplare, Fa chia- 
mato un notaio, ed alla presenza deg'i 
agenti fu rogato un atto,.col quale it Laz 
zaroni nomini sno prociratora genara'e lo 
avvocato Tittoni con le più ampie facoltà. 

Una perquisizione fu fatta anche in casa 
del barone Michelino Lazzaroni, nipote 
dell’arrestato. Si sequestrarono un. pacco 
di cartelle del credito fondiario, alcune 
cartelle della Banca Romana, poche cen- 
tinaia di lire in spiccioli, poche carte per- 
sonali, e perecchie cambiali, parte scadute 
e parte da pagare. 

Operai disoccupati 

Si ha da Atsterdam che gli operai di- 
soceupati cercano di assaltare. un forno, Vi 
fu.una collisione colla polizia e parecchi 
feriti. 

Cuciniello irreperibile 

Il comm. Cucibiello, direttore del Banco 
di Napoli, è ancora irreperibile, quantun- 
que sieno attivissime le ricerche della que- 
stura, Il ministero ha promesso 500 lire e 
la promozione: all'agente che saprà sco- 
prirlo, 

Secondo, notizie che sarebbero giunte al 
Ministero dell’interno credesi. che . Cuci- 
niello sarebbe a Tripoli. Partì lunedì da 
\apoli sa un piroscafo diretto a Malta. 
Da Malta sarebbe andato a Tripoli. 

Il panico è cessato 

Il panico che aveva invaso la popola- 
ne, in seguito agli scandali della Banca 
Homana, è cessato, Però in pochi giorni 
farono ritirati dalla Banca cirea nove mi- 

lioni ai depositi. «Ne rimatigono ancora 
cinque, Mati 

Centoc'nquanta arresti , 
di briganti e manutengoli 

A Viterbo, in distrett» di Civitavecchia, 
furono arrestati 150 manutengoli dei ‘bri- 
granli Ansuini e Tiborzi. Fra, gli arrestati 
c'è il segretario comuvale di Lorano : in 
maggioranza sono contadini e guardiani 
delle tenuie principesche. 
iii 

TELEGRAMMI 
Londra 20, Herz fu arrestatoa Bourne. | 

mouth nella scorsa notte sotto l’imputa- 
zione di frode nell'affare del Panama e in 
seguito a mandato d' estradizione ché il go- 
verno francese ottenne dall’ Inghilterra. 
Herz ammalato non può lasciare la camera 
dell'albergo ove è trattenuto in arresto. 
Herz ha affidato la sua difesa ad un pro: 
curatore e ad un avvocato rinomatissimi. 

Pietroburgo 20 — Il Jouinal de Saint 
Petesbourg ‘dice che gli ultimi avvenimenti 
in Egitto sono tali da giustificare la do- 
manda che si ponga fine alla ingerenza 

ilterra sulle cose egiziane. 

Notizie di Borsa 

21 gennaio 1898 

—__—rrPrP—____ 

co ge it. god, 1. genn. 1898 da L, 94.30 a L, 9425 
id. i id. 1 ]ugl., 1899 » 62.13.» 92.08 
id, austr” in carta ca F 9880a. 989 
id, » in arg. » 98.408 98.6 

Fiorini effettivi da L. 3162 » 216,50 
Bancanotte austriache > .216.— » 21650 
Marchi germanici » 12820. » 12825 
Marenghi » 20,76 

ORARIO FERROVIARIO 

Partenze Arrivi Pertonze Anmivi. 

DA UDINE A VENEZIA DA. VENEZIA A UDINF 
1,50 ant. misto 6.45 ant. 4,45 ant. diretto 7.85 ‘ant, 
4.40 » omnibus9,— » 5,15 » omnibusì0.05 » 
785° » misto 12.30 pom, || 10.45 » id. 8.14 pom. — 
11.15 » diretto 2.15 >» 
1,10 vom omnibus 6.10 » 
8.40» i 10.80. » 

diretto 10.55» 
DA UDINE A PONTEBBA 

6.45 ant.omnibus 8.50 ant. 
7.45 » diretto 9.45 » 

10.80 » omnibus 1.84 pom. 
4.56 pom, diretto 6,59» 
5.25 » omnibus 8.40» 

DA UDINE A TRIESTE 
2.45 ant. misto 7.27 ant. 
151» oranibusl1.18 » 
8.32 pom id. ‘7.24 » 
5.30 » omnibus 8.45» 
DA UDINE A PORTOGRUARO 
7,47 ant. omnibus 9.47 ant, 
1.0? pom omnibus 3.385. pom. 
5.10 ». misto 721 » 
DA UDINE A CIVIBALE 

8.08 

8.— ant. misto 6,81 ant, 
Do « 519,81: » 

11.20 >» 1051. a 
8.30pom . .0us 3.57 pom 
794» id. 8.02» 

Tramvia a vapore 
DA UDINE A S.-DANIELE © 
8.15 ant.Ferrov. 9.56 ant 

2.10 pom. diretto 4,46 >» 
6.05 » © misto 11.30: » 

DA PONTEBBA A Rete 
s.20 ant. omnibus 9.15 ant... 
919 » diretto 10,55 » 

627 » diretto 7”.565_» 

DA TRIESTE A UDINE 
8.40 ant.omnibus10,57 ant 
9.— (> misto 12,45 » 
4,40 pom omnibus 7.45 poni 
8.10 » misto 1.20 ant, 

| 6,48 ant. misto 8,55 ant, 
1.22 pom omnibus 3,17 para 
5.04 » misto 7.15 » 
“DA CIVIDALE A UDINE 
1,—ant. omnibus 7,28 art, 
9,65 » misto 10.168 è» 

12.16 > id. 12.50 pon 
420 pom omnibus 4.48» 
8.20 » id, te >» 

Udine-San Danis.y S 
DA S. DANIELE A UDINE. 
7.20 ant. Ferrov, 8.55 ant 

10.10» omnibus $.25 ant 

2.29 pom omnibus 4.58 pom |. 
4 di ia n Kt 

Dà PORTOGRUARO A UDINE — 

20,80 

11.15 » id. 1l-— pom 11. > S. tram. 12.20 pera 
2.85 nom. id 4.88» 1.40 pom. Fer. 8.9 a 
530 » id fac 5.10 » S. tram. 6.8) 

OVoincidenze 
(*) Per la linea Casursa-Portogruaro, . e corse dalla R. Adriatica in partenze da Udine ale ore - 

4,40 ant. e 5,40 poùi, trovano a Casarsa coincidenza per la lines. Gasarsa-Pertogruaro-Venezia, 
Le corse Cividale-Portogruaro in partenza du Cividale al'e 

? ant e 4,27 pom, trovano a Portogruaro ccincidsnza per la 
linea. Poriogruaro-Venezia, 

(Antonio Vittori gerente responsabile 

LOTTERA! [ 

ITALO-AMERICANA 
ESTRAZIONE IRREVOCABILE 
30 fissata per legge governativa 

APRILE 18983 

07 Premi da Lire “= 

200.000 100.000 
10.000 5,000 e minori. 

Programma gratis a richiesta, con 
distinta dei premi e dei DONI ai com- 
pratori di Biglietti da 10: e da 100° nu- 
meri, presso. tutti i BANCHIERI e 
CAMBIOVALUTE vel Regno od alla 
Banca F.lli CASARETO di F.co - Genova 

ee i 

LA POPOLARE 
Associazione di Mutua Assicurazione 

SULDA - 

VITA DELL’ UOMO 
fondata in Milano sotto il patronato 

degli Istituti di Credito Popolare e Risparmio 
PRESIDENTE ONORARIO i 

LUIGI LUZZATTI.ex Ministro del ‘Tesoro 

Tariffe Minime 

Massima facilitazione nelle condizioni di Polizza, || 
Premi pagabili anche a rate mensili; 
Accordi speciali. colla Società di Previdenza e 

Cooperazione 
La Popolare è una vera Società di Mutuo Soe- 

corso per tutte le classi. della Popolazione, 
Fra i molti Istituti di Credito che concorsero - 

alle sottoscrizioni del tondo di garanzia figurano 
anche la Cassa di Risparmio di Udine'e la Banca. 
Cooperativa Udinese, 

Rappresentante in 
FAMEA, Piazza Vittorio Emanuele -- Riva de 
Castello, 1. 

î i 3 i î 3 Î 

? 
| PAOLO GASPARDIS 

i 
3 
- 

si du mo 

Arredi per Chiesa tt, 

Assortimento comple. ® 

to d’articoli neri per. 

ecclesiastici. 

©0000090005+000000+00GDITIOGI TI 

DIARIO SACRO 
per l’anno del Signore 1893 con tutte le 

vigilie, le feste mobili, fiare e mercati della 

Provincia di Udine ecc. $ 
Si vende alla LIBRERIA . PATRO. 

NATO via della Posta, 16, UDINE; 
cent. 5 la copia in foglio; a cent. 10]a 
copia in libretto; e a cent. 15 in libretto. 

legato e con relativa busta; 

Udine e Provincia UGO 
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LE IN SERZION L limno via della Posta 
per. l'Italia e-per.l’Estero si ricevono esclusivamente: all’ Ufficio 

16, Udine. 
Annunzi del... Vittadino 

ruwitE FE SALUESTZA ue emilio lcostiuente 
CE tipa ldo FELICE BISLERI Milano 

ll genuino FERRO- CHINA - BISLERI 
porta sulla bottiglia, sopra }’ etichetta, una 
firma di francobollo. con impressovi una 

testa di leore. in rosso.6 nero, e vendesi 
dai. farmacisti signori (x. Uomessatti, Bo- 

sero,. Biasioli, Fabris, Alessi, Comelli, De 
Candido, De Vincenti, Tomadoni, nonchè 
presso tuttii yriLcipali droghieri, caffettier 

pesiscieri e liquoristi. 

Guardarsi dalle ‘contraffazioni 

O) PRI VIII RI SUI 

del Prof. ERNESTO PAGLIANO 

Brevettato per. niurca depositata dal Governo apt 

N E “0 SCIROPPO PAGLIANO 
rinfrescativo e depurativo ‘del sangue DI 

presentato al. Ministero dell Interno dei Regno d’ italia PI 
DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA 

Si vende esclusivamerte in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. Badare 
al!e Splattpazione, ® Esigere sulla boccetta e sulla scatola la marca depositata. 

N B. La casa. ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa. 

Deposito in UDINE presco.il farmacista Giacomo Commessati. 

4 

BI 

INFLUENZA, ecc. 

Î TOSSI 
RAFFREDDORI:. 

‘ RAUC » DINI i 
CATARRI i 

BRONCHITI È 

fi Pillole di 
nà Creosotina f 
nuova preparazione dal Creo-} 
Misoto di faggio. aventi. azione@ 
Miterapeutica: superiore al Creo-ÉÉ 
gsoto. stesso, al catrame e® 
preparati congeneri. 

Pillole di 
Creosotina 

Hanno azione pronta ed effi- 
cace. 

Hanno grato sapore. 
Mon producono alcuna irrita- 
zione. 

ti allg si manda opuscolo 
l sull’ azivne terapeuti- 

e composizione chimica 
della Creosotina. 

Flacone da 60 pillole L. 2 
presso tutte le Farmacie 

Proprietari ; Dompè Adami 
Farmacisti-chimici 

Corso san Celso, n. 10 

MILANO 
In UDINE presso le farmacie: 
L. Biasiolà — F. Comelli» 

REUMAIS 
I’ ELISIR FATTORI a base.di si di Litina. e Soda 

“è uno dei più grandi rimedi che la Scienza Medica. portò 
ali’ Umanità. L'etficaccia di questo preparato è così fran- 
camente dimostrata da.una eccezionale collezione di Certi- 
ficati di I)lusti Medici è Privati, che il dubbio non può 
più sussistere...17 ani d’esperienza proclamano 7 Elisir 
Fattori il migliore di tutti i farmachi fino ad ora: conosciuti 
per combattere. e debellare | con -erito» certo la -GOLTA 
L’''AR'IRITE éd i REUMATISMI iu tutte le loro. manite- 
stazioni. ( Opuscolo ed istruzione gratis ). 

Prezzo IL, 2 
Per .Posta C.:60 in più per qualunque numero fi Booetta 

Trovasi‘in tutte le buone Farmacie d’Italia e presso 
il preparatore Ckim. Farmacista G. FATTORI in Mi 
lano Viale Montorte N. 10. È 

LINEA RED STAR 
Vaporigtostali Reali Belgi 

ra ANVERSA: 
N UOVA SE 

b'iladelfia. 
> Direttmente senza trastbordo, - Tutti vapori di primay 

c1A888O; - Prezzi moderati, = Eccellente installazione per 
paeggieri. Rivolgersi: & 
von der bBecke eMarsily;in Blevee ra 
Josef iStrasser;iu Innsbrula (Trolo), 

DI 

Nel premiato lavoratorio di arredì 
Sacri di DOMENICO BERTACCINI in 
Mercatovecchio Udine,.(rovasi ‘in ven=' 
dita un.ricco deposivo di . fornimenti în 
ottone ‘argentato, dorato. e senza, a 
prezzi molto ridotti e. da. pagarsi anche 

‘ratealmente. kRinoovansi e si prendono 
in cambio anche. oggetti vecchi. 

È Si vendono pure le tanto ricercate 
| animette per illuminare ‘il; SS. Sacra- 1 
mento e lampade.in...genere, le quali, 
COR. poc. consun.o,» dauno: iuolta. luce; Ii 

invenzione oflerta di S. S. Papa Pio IX. ti 

terapico col seguente 

idal 1 gennaio a tutto Marzo 
>»: L'aprile ‘» 
»;.l viLUbIE  » Dicembre 

LA 

pressiune 
Un bagno a vapore < 

iMezzo. baguo 

| Lumillaria adlibenda ante Sanctis- 
simum Sacranientuin cui pis imagini- 

bus intextis SS. papae Pio: dà ab inven- 
tore PEACH, 

iUn impacco 

Gul pedaluvio: puilteruco 
QUu bvaguu idioelettrico 

"OROLOGERIA ed OREFICERIA — 
LUIGI GROSSI 

e 

Wa Mercatovecchio io 13 -- UDINE | 

ominé assortimento di Orologi d’oro, 
d’ argento, e di metallo, Regolatori, Pen- 
dole di Parigi, Sveglie ecc. a prezzi. ecce- 

| Zionalm:ente ribassati, 
Assume qualunque riparazione cor ga- 
ranzia di.un: anno, 

| Catene d’oro 6 -d’ argento, Foruimenti 
completi per signora, Braccialetti, Buccole 

poi giorn 24 se per 12, 
Len cure di lunga durata 

piccolo greiubiale. 

Settembre 

jUu bagno miéucato Ly 1,50 più l'importo del medicinale 
Un baguo caluo? seiiplice vd a vapore con doccia feedda a 

forte; pressine ‘od imuiersivue in piscina 

{Mezzo baguo con impacco o con bagno caldo cd a Vapore 
v voll doccia SCUZZeSO: 5 

| RUrl'ninpacco con' doccia fredda 
SUN Xiupacco Cul doccia ScUZzeso 
JUlia uvvera fredda a forte pressione, 
MULia ducera s6Lzzese ‘a torte "pre:s1000 
QU sewicupiv ad acqua feria od a' duccia fredda 
QUI Seluluupiu puliteruicu'a; corrente continua 

Stabilimento Balneare Comunale 
W DINE 
—it 

La Direzione di questo Str bilimento si fa-. dovere avvisare. che col gioruo 1 gennaio p, v. si aprirà il nuovo Gabinetto cao) 

ORARIO 

dalle ore 9. ant; 
dt dr 
DE 

alle 2 pom. 

« alle 2 pom. 
(Consultazioni mediche dalle ore 10. alle 12 antimeridiane; 

RIFEFA 
Uu bagno semplice in camerino Li JU. bagno semplice in camerino con doccia fredda ‘a ‘piccola 

SUu baguo 1droelettrico medicato L. 5 più l’importo del medi cinale,. 
Gli abbovaienvi per non menu di 6 baghi, doccie ecc. si fauno 

cono. scunito der :1U*%p. Ul, e col ribasso del 20 p- 0[0 se per bagni 12, 
Agli abbonati a 12: b.gni sarà successivamente consesso  l’abbo 

nameuty (il 6 -pne cu 10 sconto del 20 0/0. 
Al biglietto è personalé ed è valido per giorui 10. se per 6 bagni 

prezzi da convenirsi 

Consuito ziallico L. 5 

Ad ogni singolo bagnante l'amminisizazione fornisce. la lingeria, 
riscaldata uell’1uvernu.; e civé- un leunzuulo e 2 asciugamani, od UL 
accappatulo ‘e.2. asciugamani secondo la ‘qualità del bagno, più ut 

È tatuwubvligo' ai vuranti e bagnanti di provvedersi della copertafi { 
{di lana per gl’ lupatchi (6.ie cuttio per doucie, le quali segnate con 
Lessera, sal'anuo debitamente couservate per cura della Direzione, 

Nessuno avrà dizitto di accedere nel Gabinetto a scopo térapicu 
se nun luumio della alaguosi gel nedico curante, ed alle di cui pre 
Scu7ivui da direzione, Vle purerà Scrupolusamente, salvo modtichef 
ripuiate necessarie dalla sussa 1n corso di cura, 

Per 1 bagui semplici in camerino e per le brevi docciature freddi 
a SCupo IgisLico, Lasta (ssere muulti del relativo. biglietto d’ingresso. 

ka -b:rezione. 

al tramonto del sole 
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So) 
3 Pindiodela nella sa na n È 
Dia bi BENZIONE CO,, TIPOGRAFI | 2! 

254 88 pagine in 4*;con più 94di illustrazioni 
37 » ritratti originali nel testo, una superba 
L- cromolitografia rppresentante: SS 

i; = LA SACRA FAMIGLIR'©= | S 
o L'Alhianacco ‘tratto dotgpetti \varii; jetruttivi, de * 

2 » educativi; ed ameni. Je dfustrazioni od imagin ni onde as 
1.-- bad è adarso, sern fail con grande dina. 

d.T- Last Distribuzione gratitta' di ‘009 pregovoliasime creto S 
litografi» in gran formato, fu 

bissndili Prezsoi di vendita: di cia per copia. cs 

;v8 pere fit'esto: la Tia la 

Patronato Via deli ° Posta N..16 
Udine. « 

in | me 

Prosebii i signori i MON d of & Co., 
editori.tipografi in Einsiedeln (Svizzera), 
è comparsoalla dure: 
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NATALE pito e fi 
UDINE — Via del Ginnasio N. 16 — UDINE 

Si fa noto, alle. spett.. Fabbricerie ed 
al. rev.mo Clero che nel Laboratorio di 
Arredi Sacri Natale Pruker e C. si as 

Abel ecc. Noyiia in argento e. in Oro” 
e ls Carati garantito. 

"VOLETE UN: BUON: Vino ?- 
Acquistate 

Polvere Enantica 
com post: con. ac ini di uva per preparare un buon vino di aiigli 
lorito e. garantito: gienico — Dose per 5@Q litri Ju. 2.20 
300 litri IL- 4, con telativa istruzione, 

SENTO oh DA O iii i E i ” . FI basali viali cene sl e ce 

LIBRI DI DEVOZIONE, 
| Chi vuol procurarsi un bel libro di devorione, assaciand. 

alla. bellezza. la modicità nel prezzo, si rivolga alla Libreri 
Patronato, via. de'la: Posta:16, Udine. 

3 Speocielità in libri per regali %» 

= Pinacnafa Patemata 

sume qualungue lavorazione di. oggetti 
in metallo, (ottone, argento, ‘ecc.)' come 
candelabri, lampade, ostensori, calici, 
pissidi, troni in ferro. Si riduce anche 
a nuovo oggetti usati, e. si eseguisce 
qualunque riparazione, i 
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